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Pellegrinaggio d'affetto e di dolore 

in via 

Il compagno Leonid Breznev e la delegazione del PCUS montano 
insieme all'ambasciatore Kozlrev 

guardia d'onore 

', (Dalla prima pagina) 
di pensieri, di legami idea­
li. Questa popolana vestita 
di nero, con un'enorme 
sporta al braccio e il petto 
ampio che ha allattato tan­
ti figli, tocca la cassa con 
le dita, le porta alla bocca 
e poi si segna. Non ci 
aspettavamo il medesimo 
gesto da quest'altra signo­
ra vestita di lino, cdn un 
sottile filo di perle al col­
lo e i capelli grigi serrati, 
in una sottilissima veletta, 
da piccole gale di velluto: 
una signora che sembra 
uscita, nella'sua eleganza 
un po' antica, da un vec­
chio libro di illustrazioni. 

Quando c'è un lutto, nel­
la casa dell'amico, ci si re­
ca da lui, gli si dice il pro­
prio dolore, si medita, si 

prega o si piange al suo 
fianco. Cosi la gente viene 
oggi alla -direzione dell 
partito comunista, come 
presso una grande famiglia 
a cui si è legati da tanti 
ricordi, da un passato di 
gioie e di battaglie, da una 
volontà comune. Romagno­
li e Marchesini, due edili 
incarcerati assieme dopo le 
famose dimostrazioni dei 
mesi scorsi. • si incontrano 
qui casualmente, davanti 
al feretro, e si riabbraccia­
no piangendo. Un combat-

, tente s'è appuntato la me­
daglia d'oro sul petto per 
rendere omaggio a Togliat­
ti. Un invalido, premuto 
dalla folla, attende per 
un'ora e mezzo senza riu­
scire ad avvicinarsi alla 
bara, fino a che i compagni 
del servizio di guardia non 

Una lettera 
diDossetti 

al compagno 
latti 

Questa lettera di ' don 
Giuseppe Dossetti, l'espo­
nente della Democrazia 
cristiana che com'è noto 

. ha preso or è qualche an­
no i voti sacerdotali e di-

.rige oggi una piccola co­
munità religiosa a Bolo­
gna, fu da lui fatta perve­
nire al compagno Togliat­
ti nei giorni della malattia 
a Yalta tramite il Sinda­
co di Firenze on. Giorgio 
La Pira. Il compagno To­
gliatti non potè purtroppo 
leggerla. La pubblichiamo 
come un documento di al­
to valore umano stretta­
mente legato al ricordo 
della personalità del com­
pagno Togliatti, il quale 
aveva lavorato insieme al. 
l'on. Dossetti alla stesura 
della Costituzione repub­
blicana. ' . . - . . - • 

. « Onorevole, la notìzia della Sua malattia mi ha 
profondamente toccato e mi determina a fare ora 
quello che tante altre volte avrei desiderato, cioè 
a9.sicurarLa del mio costante ricordo. Solo un senso 
di discrezione, accresciuto dal particolare riserlto 
di questa mìa vita ritirata e raccolta, mi aveva trat­
tenuto sinora dallo scriverLe. Eppure c'era spesso 
in me il desiderio di farLe sapere che io continuavo 

; a custodire nel cuore i ricordi di incontri che ho 
sempre r i tenuto non esterni e banal i ; passando gli 
anni e purificandosi in me, nel mio nuovo stato, 
tante cose, ritornavo solo agli aspetti più essenziali 

; e profondi di un rapporto, che mi sembra sia stato 
ricco di umanità e di sincerità. .......... 
' Perciò ora il sapcrLa infermo mi colpisce e mi 
rattrista profondamente. E"* véramente con commo­
zione che formulo per la Sua salute gli auguri più 
vivi e li accompagno, per quanto posso, con la mia 

'' preghiera sacerdotale al Signore. Spero che Ella la 
. gradisca e che mi creda 

Suo GIUSEPPE DOSSETTI B 

Humero 
straordinario 
di « Rinascita » 

Domani martedì • Rinascita » uscirà a Roma con un 
numero speciale, dedicato al compagno Togliatti, che 
del settimanale è «tato fondatore e direttore. Gli - Amici 
dell'Uniti > tono invitati ad effettuare unm diffusione 
straordinaria portando le copie ai lavoratori romani e 
alla decine di migliaia di cittadini che affluiranno da 
tutta Italia per | funerali del segretario generale del PCI. 

Le copie potranno estere ritirate presso la Statone 
Campiteli), via dei Giubboni ri, dalle ore 9 alle ora 16. 

Tutta I t Federazioni sono dal canto loro invitate a 
"" la prenotazioni. 
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riescono a liberarlo 'e ad . 
accompagnarlo ' sorreggen- ' 

idolo. Ma non si lamenta, •: 
non dice nulla, come se 
questa sofferenza non con­
tasse di fronte alla soffe-
renza di tutti. 

Molti hanno condotto la 
moglie, i bambini, affinché, 
vedano e ricordino. I pie-} 
coli passano, con gli occhi ; 
stupiti, fissano i grandi 
drappi purpurei, la gente 
immota, ascoltando la mu­
sica sommessa: poi il pa­
pà li prende in braccio e 
baciano la bandiera rossa. 
Un bimbo, tutto biondo, 
non vuole abbandonare il 

'grande orsacchiotto di pez­
za; la sorellina, già sag­
gia, lo trascina per mano. 
A Roma, si sa, le donne in­
cinta non devono vedere i 
morti; ma oggi anche que­
sto antico pregiudizio è di­
menticato. Sembra cosa da 
poco, ma occorre un avve­
nimento eccezionale per 
rompere una tradizione 
tanto radicata. 

Pei1 'ore è óre guardia­
mo passare questa.miria­
de •dV'vmu;,<'4uèM°&ècìne 
di migliaia di persone che 
recano la > loro testimo­
nianza di affetto, '.tra la 
folla, molte anche oggi so­
no state le personalità del 
mondò dèlia politica e del­
la cultura giunte in via 
delle Botteghe Oscure. Il 
primo è stato il governa­
tore della Banca d'Italia, 
Guido Carli. Poi le dele­
gazioni delle ambasciate 
della : Cecoslovacchia, del­
la Bulgaria, della Roma­
nia, : della Polonia, che 
hanno montato un turno di 
guardia d'onore al feretro. 
Tra gli esponenti della culL 

tura abbiamo riconosciuto 
Luchino Visconti che, visi­
bilmente commosso, si è ar­
restato a lungo davanti alla 
bara ed ha poi partecipato 
alla guardia, lo storico cat­
tolico Carlo Arturo Jemolo, 
il critico Giancarlo Vigorel-
li, lo scrittore Enrico De 
Martino, il pittore Ugo At­
tardi, Anna Garofalo, Re­
nato Salvatori. Nel.pome­
riggio, il compagno Fer­
nando '• Santi, segretario 
generale aggiunto della 
CGIL, ha espresso le sue 
condoglianze ai compagni 
della Direzione del Par­
tito, arrestandosi 'poi. in 
raccoglimento davanti al 
feretro. Giungono le rap­
presentanze dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini 
guidate dall'on.•• Veronesi. 
i segretari nazionali della 
Federbraccianti Tremolan­
ti e Caleffi, una delega­
zione dell'Associazione Na­
zionale deportati politici 
nei campi nazisti, l'onore­
vole Rata del PSIUP. Sul 
finire della sera lo scrittore 
e regista Pier Paolo Paso­
lini sosta, visibilmente 
commosso, davanti alla ba­
ra. Pia tardi è la volta di 
Eugenio Scalfari, direttore 
dell'Espresso. -•;- • >/> 

'Non è facile riconoscere 
tutti in questo ininterrotto 
fluire di gente che dì ora 
in ora va aumentando e 
che continuerà fino a mez­
zanotte. 

£T oramai tardi, oltre le 
22, pioviggina ma la gente 
resta nella fila in attesa di 
entrare nell'atrio dove ' è 
allestita la camera arden­
te. Una vecchietta, incur­
vata dagli anni, avanza 
lentamente: è •. Settimia 
Garbini, di 90 anni, abi­
tante a via Casilina 275. 
E* madre di cinque anti­
fascisti uno dei quali con­
dannato a centi anni di 
confino. Entra, sosta dinan­
zi alla bara: < Addio com­
pagno e amico, educatore 
dei miei figli! ». Un episo­
dio, fra i tanti, dei più pa­
tetici che commuove tutti 
t presenti. A mezzanotte 
ultimi ad entrare, sono due 
giovani coniugi: Anna e 
Mario De Vitor Si. tengono 
per mano quasi per farsi 
coraggio, gli occhi rossi pie­
ni di pianto trattenuto. Da 
tutte le località dei Lazio, 
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della Campania, dell'Emi­
lia arrivano amici e com-• 
paoni che, udita la notizia, 
sono partiti per venire im­
mediatamente a esprimere 
la loro partecipazione ? al 
comune dolore. Numerosis­
simi anche gli stranieri che, 
trovandosi a Roma, hanno 
sentito il bisogno di com­
piere un significativo ge­
sto di solidarietà. Due gio­
vani algerini, in viaggio 
per Praga, Hamid Krache 
e Kamel Khababa, ci di­
cono ' l'ammirazione che , i 
popoli africani nutrivano 
per la figura del compa­
gno Togliatti; due studenti 
egiziani si rammaricano di 
aver letto « qualcosa ma 
troppo poco > depli scritti 
del capti del partito comu-
jiista italiano; un profes­
sore filippino - con In sua 
famiglia afferma che « ha 
ritenuto giusto venire ». 
Wescolafi agli altri, dopo 
un'ora di attesa, un grup­
po di trentun turisti soyie-
tici. silenziosi, commossi, 
si inchinano davanti al fe­
retro e ci pregano dì comu- ; 
nicare sull' Unità le ioro ' 
condoglianze. Ecco nume­
rosi francesi, inglesi, tede- ' 
schi irrigiditi sull'attenti, 

. gente venuta da , tutte le 
parti del mondo, che forse. 

: si occupa raramente di po­
litica, ma c/te ha imparato 
a nutrire un profondo ri­
spetto per il nome di To­
gliatti. La presenza di que­
sti stranieri che interrom­
pono le proprie vacanze 
per offrire la propria spon­
tanea testimonianza di sti­
ma è pur essa una confer­
ma di quanto sia grande 
il ruolo tenuto dal parti­
tilo comunista italiano e 
dal suo leader sul.'a scena 
politica mondiale. 
••••' I fiori si accumulano nel­
l'atrio: grandi corone in-

'viate da personalità, da or-
\ganizzazioni, dai lavoratori-
italiani emigrati nel Bene-
lux. o modesti mazzi che la 
gente depone passando con 
gesto timido ai piedi del 
catafalco. 

'.•'. Per i familiari, per la 
compagna Nilde Jotti, v'è 
stato soltanto un breve in­
tervallo, verso l'una del po­
meriggio, quando le porte 
sono state chiuse affinché 
essi potessero, almeno per 
un momento^ trovarsi ac­
canto di lóro caro. Poi han­
no dqyijtq ritmarsi, lascia­
re Togliatti a questa 'ster­
minata massa di popolo 
che voleva anch'essa por­
tare il suo tributo di affet­
to, partecipare a un lutto 
che, per la grandezza del­
l'uomo, non può essere 
privato. ' w. .. -

E' il capo della classe 
operaia italiana che è scom­
parso, •- il dirigente di un 
grande movimento che ha 
una parte rilevante nel de­
terminare il progresso del 
mondo. Centomila uomini. 

1 si sono oggi inchinati da­
vanti alla bara: all'uomo e 
all'opera da lui creata e 
che deve svilupparsi e con­
tinuare. Come egli voleva. 

Le compagne Nilde Jotti e Marisa Rodano nella Camera ardente 
Un operaio piange sulla bara. Accanto al feretro è 
membro della delegazione del PC cecoslovacco 

un 

Un momento dell'ininterrotto afflusso di cittadini in via delle Botteghe Oscure 

di Papa 
tasM te gnardia I shtéaet i l Albano, Gessano, Lasmvia e Bocca 

La folla davanti alla aedo del C.C. 
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Alcuni membri della DfrosJone del partito montano la guardia d'onora al faretra: 
al ifcon—c—o, «a ateiatra, Minna, Kefcfttin, Peccatoli 
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